idelle Assesteioni. 
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QUESTIONI s COSTITUZIONALI 

‘Posto ‘che Si seppe che il’ governò 
del,.Belgio, in, conseguenza dei moti 
popolari» avvenuti nelle principali; città 
di ‘quel:regno, aveva: déciso di sospett- 
dere “le sedute della’ camera e ‘ quindi 
anche la discussione’ della legge. sulla 
beneficenza, alcuni giornali retrivi gri- 
darono tosto trionfanti che il principio 
‘costituzionale. «aveva! ‘avuto ‘una ferita 
mortale; giacchè vil © libero' andamento 
‘delle istituzioni” aveva” dovuto subire Ta 
violenzà ‘della piàzta. Per un, singolare 
giuoco, del caso alla testa. di, tali «gior 
nali hayvi: ib Constitutionnel, cui; si;\do- 
vrebbe® consigliare che prima! d’impe- 
guarsi in simili argomenti volesse cani- 
biare il suo ditolo, salvo che si com- 
piaccia, nel contrasti e ami. chiamarsi 
costituzionale; perchè, si sappia che non 
lò ‘è, come i romani dicevano, /ucus 
da non lucendo. 

In realtà, i ‘‘gionali retrivi corsero un 
po’ troppo, dacchè il. governo belga 
non (ha. fatto, cosa ;alcuna che. non. sia 
perfettamente: legale. e ‘costituzionale, e 
se vi-furono ‘infrazioni ‘alla legge que- 
ste furono” ‘represse è. denunciaté a 
‘tribunali. 

Lungi dall'essere un. caso: pregiudi- 
zievole al principio».costituzionale; tro- 
viamo in esso una lezione d’esperiénza, 
«di cui gli' Stati ‘retti a forme temperate, 
‘come il Belgio, dovrebberò far tesoro. 
Per..una serie. di circostanze, che, sa- 


rebbe; inutile. riandane,, si. era; formata | 


nella» camera» elettiva del. Belgio i'una 
maggioranizà' ‘favorevole alle pretensioni 
clericali, ed il’governo ‘era’ stato com- 
posto di ‘conformità. a tale ‘opinione. Il 
partite; clericale,..che quando è in mi- 
noranza. nelle assemblee. legislative sa 
contenèrsi conuna certa moderazione, la- 
sciando' allatta stampa, che all'evénfenza 
puossi Lt l'incarico. dell’i intem- 
peranza,, idivenne;, vedendosi trionfante, 
esigente, ;e pensò: venuto; il momento 
‘per'assicuràre la ‘sui posizione ‘è farla 
da «padrone assoluto) confiscando ‘a suo 
pro gli interessi e. la libertà del paese. 
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... RINISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Mio ‘ottimo Pieri, 


Se la. cometa ne. avesse, fatto quel brutto 
giuoco che tu ben sai; io sarei uscito di questa 
vita col grave rimorso ‘di saperti da un paio 
di settimane, a Torino e.non averti ancera ri- 
volto. una «Parola «di, saluto; Ma ‘poichè, il mondo 
cammina, ‘oggi COME | ieri; mi accingo a rime- 
diare. i all'ingiusto. silenzio e; lasciato ogni. altro 
La, bolo, faccio 1; appello alla tua memoria. 

po sera del carnoyale del 1854, in 

l un angolo del ca ffà del Cambio, tu, mi raccon- 
{ tayi, alcune . vicende della tua vita, Si rise sul 
“160nto ; dell tuo, cognato. Adamo E eccellente 
; attore., ma pessimo, profeta, il “quale tegalan- 
doti uno scappellotto ti congedava. dalla. real 
compagnia, di Napoli: consigliandoti a volgerti 
alla. mercatura ,, perchè nom ti credeva alto a 
i iuscire in, sul iatro., «Però se Talia, soggiun- 
geyi, acherando, m'ave a dato uno scappellotto 
‘per, mano, d° Alberti, Vo fece di me pes: 
giòî governo: ‘cosicchè stanco. del. tommercio, 
rari alle scene; Come am7r'050, nella ( compa- 
pia di Lui Luigi Dom meniconi. Per trenta mesi di 
repo PIRRO POMPA Per Arena mesi vo 
Apd cls! "tiri i dr: 
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RE Semestre . Trimestre. 
" Li. 7° 


Nella sua ‘cecità dimenticò "che al'suò 
fianco nella camera vi \era, una rag- 
guardevole..minoranza; fortemente spal- 
leggiata dal paese, che:per:pochi «sforzi 
che facesse, poteva tornare. maggio- 
ranza. Ma anche senza di ciò una‘delle 
essenziali condizioni del sistemà costi- 
tuzionale è. quella di rispettare le mino- 
ranze, di-tener conto.delle.sue opinioni, 


e d’evitare tutto ciò che potrebbe 'ras-° 


‘somigliare ad'una tirannia della maggio- 


ranza sulla minoranza. È "d’uopo che |. 


il partito trionfante non, perda. mai di 
vista: la». possibilità ..che, l'opposizione 
costituzionale venga al potere e perciò 
astenersi ‘da’ tutte quelle ‘misure che 
rendano assolutamente impossibile un 
tale evento. 

In verità, se. non fosse nell in- 
-dole stessa del. regime-costituzionale 
‘questo riguardo non alle opinioni di 
alcuni individui, ma a quélle:della* mi- 
noranza ,, cioè di, ragguardevole por- 


zione del. paese, il. più spiccio sarebbe | 
di ‘escludere i membri della minoranza | 


dalla ‘camera e lasciare che la. | mag- 
gioranza deliberi sola sugli affari ‘del 
‘paese; si farebbe più presto è sì a- 
vrebbe lo stesso risultato. Ma il 
tire la. minoranza; la sua. partecipazione 
alle deliberazioni, quantunque succom- 
bente, ‘diventa ‘necessaria dal ‘momento 
che si riconosce come principio ‘essen- 


ziale del regime. costituzionale di non | 


urtare .di fronte la minoranza, di non 
schiacciarla}: di ;nòn' considerarla come 
nulla, di fare alla ‘medesima ‘la. sua 
parte, non solo colla discussione ; ‘ma 
anche. col transigere sopra .i principii 
troppo ;assoluti;dei, partiti trionfanti. 

La maggioranza: clericale del Belgio 
aveva dimenticato questa regola costitu- 
zionalé, e sgraziatamenite si fece accorta 
del suo errore solo quando; l’opiniorie 
vivamente commossa si manifestò in di- 
mostrazioni illegali. Lungi, quindi. dallo 
essere stato vulnerato il principio costi- 
tuzioniale dagli effetti di quelle dimostra- 
zioni, noi crediamo, che, I’ aywenimento 
offra. una!.salutare. lezione a vantaggio 
del principio stesso; 

La maggioranza clericale volendo im- 
porre al paese ad ogni costo uma ‘legg 
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leva ogni sera uccidermi per dispetto o lasciarmi 
morire di consunzione: ma poscia, abbandonai 
le smanie amorose per dedicarmi alle parti 
comiche. 

E quì, mio Pieri, lasciato lo scherzo , si, ra- 
gionava in sul serio di cose drammatiche e del 
tuo avvenire; il gioviale brillante scompariva 
dietro it coscienzioso artista: ond’io,, meravi- 
gliato della metamorfosi, augurava all'arte ‘ita- 
liana che tu, fatto direttore d'una ‘ compagnia, 
potessi effeltuare i tuoi disegni. Nè l’otcasiohe 
tardò. guari a presentarsi. 

(G. Astolfi, comico mediocre rea accorto pro- 
gettista, aveva in animo di raccogliere parecchi 
fra i migliori nostri attori in due compagnie, 
delle quali una era già formata ‘è tu dovevi 
dirigere. La morte impedì all'AStolfi' di'‘com- 
piere quanto aveva incominciato: il ‘suo largo 
progetto andò a monte: ma tu gli subentrasti 
nel governo della compagnia, di cui già èri 
direltoré. Or io ti domanderò se, come capo- 
comico, lu ti sia adoperato per l'inérerhento 
della nostr’atte draminatica in ‘quella guisa che 
avresti potuto è come ne mostràyi desiderio. 

Per. verità la ‘domanda è troppa assoluta: 
ma risponderò iò, per té, ditelo schieltamerite 
e con ‘brevità il bene che hai fatto, hè tacendo 
il meglio che hai tralasciato di fare. 

È degna di lode la sollecitudine con cui ac- 
\cogliesti sempre nel. tuo repertorio i lavori ori- 
ginali italiani, porgendo modo ai nostri giovan; 


sen- | 


Lunedì, 15 Giugno 1857 


‘che feriva troppo aspramente le'opinioni 
della minoranza nella camera, sebbéne 
si sapesse che questa rappresentava una 
parte importante del paese che forse.era 
‘anche maggioranza; aveva:dimenticato 
una essenziale massima ‘costituzionale; è 

se quindi vi era da temersi qualche ferita 
al sistema, essa avrebbe dovuto segna- 


larsi allora, e non:quando un moto po- 


polare veniva! ‘ad avvertire ‘chè: sì (era 
commesso ‘un errore: i 

Che i clericali ‘iniziassero una siffatta 
violazione dello spirito inerente alle isti- 
tuzioni. costituzionali, non può far mera- 
viglia, ben sapendosi che non istanno le 
medesime sei ‘loto’ principii se non 


| quando sono giovevoli ai lorò fini. Dob- 


biamo però riconoscere come sia lode- 


i volela prontezza colla quale il governo 


belga ;‘sebbene-proclive ai principii cle- 
ricali, rinvenne dal-suo errore è si' pre- 
stò ad emendarlo senza-violare in ‘alcun 
modo le leggi fondamentali. 

Dubitiamo. assai che i nostri clericali 
e retriviimn:simile. occasione si sarebbero 
comportati con'eguale accondiscendenza 
e moderazione. Il linguaggio dei nostri 
giornali clericali Sulle faccende del Bel- 
gio lo, dimostra ad evidenza. 

Egli è nello spirito di. transazione 
colle forti minoranze che consistè prin- 


| cipalmente il corso regolare delle*istitu- 


zioni parlamentari ed' è'ciò una'conside- 
razione che rinfacciamo non solò ai clé- 
ricali del Belgio che l'hanno dimenticato, 
ma che, vorremmo fosse; presente anche 
ai liberali del nostro paese; Tuttii prin- 
cipii assoluti, spinti sino alle‘estreme 
conseguenze logithe' sono! Una tirannia 
sulle minorinze e perciò contrarie alla 
indole più essenziale. del regime, cosù- 
tuzionale. 

Per esempio, le due libertà propu- 
gnate sì caldamente da alcuni pattiti, 
quellè dell’insegnamento ‘è dell’associà- 
zione, negate interamente. 0 spinte sino 
agli estremi limiti ci danno in balia.a 
partiti esclusivi, e perciò il partito più 
ragionevole/sarà'quello idi' tenere una via 
di mezzo fra gli estremi. 

Vi.sono non pochi. fra.ì liberali.che ad 
o riguardo usato alle opinioni cleri- 
cali, sinfiammano e gridano al regresso, 

n DO 
autori di far rappresentare le opere loro Efano 
spesso componimenti mediocri; ma glisscrittori, 
ammaestrati dall'esperienza della. scena; pote- 
rono trarne argomentora cose: migliori; od al- 
meno abbandonare disillusi un arringo, cui. non 
erano chiamati dal loro ingegno. Questa. tua 
benevolenza per i giovani scrittori divenne anzi 
così “noteria che tu ne fosti assediato; red io 
mi ricordo ancora che, desideroso una. volta 
di stringerti, la mano, per.non lasciarti sotto Ja 
minaccia della Jettura d’una tragedia 0 d'una 
commedia, credetti bene di farti precedere la 
mia yisita con un Non. sono, un autore. .dram- 
matico! 

Nella. tua compagnia erano varii attori. di 
merito: tra questi .il Salvini, il Voller.e la,tua 
gentile consorte signora Casali; v'erano giovani 
di belle speranze: e tu, che, come alture, già 
godevi largamente delle simpatie del. pubblico, 
ne, divenisti in breve il beniamino:anche ,come 
direttore e capocomico, per la varietà e-novità 
del repertorio, , pel raro accordo e lo studio 
con che erano rappresentate le produzioni. 

Giunto a questo punto ben poco  rimaneya 
ja dentare per porre la tua comp: agnia tra le 
‘prime di ltalia.. Tu, invece. vi - hai. introdotto 
‘dei cambiamenti che non soddisfecero nè. po- 
tevano soddisfare il pubblico: cercando in se- 
guito: di moltiplicare, direi quasi, te stesso 
per supplire ai ynoti che si\sentivano ‘tra’ tuoi 
attori. Per quanto io abbia fede non nel tuo 
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‘alla reazioneibEssin dimenticano alli loro 
volta l'accerinata ‘regola;! e Tion' ‘conside- 
rano. che le minoranze, soppresse dengi- 
scono con. più, forza, m mentre, lasciatezli- 
bere, 0:acquistano» iklegittimo loro posto 
se hamno ragione di.essère”} ovvero'*swa- 
niscono inséfsibilimente se’ còme | cleti- 
‘cali, sè sono Veramente atiutoso deitei 

Si dovrebbe riflettere che per qualsizi 
riguardo»si;abbia alle. opinioni clericali, 
queste‘ non ‘5° impadroniranno: al'icerto 
del'imondò. La presente generazione è 
escita liberale in gran parte dalle’ scuole 
del.gesuitismo-e dell’assolutismo; quanto 
più liberale sarà necessariamente quella 
che sorge adesso da scuole liberali, ‘am- 
messo che per qualche riguardo , anche 
troppo spinto , il partito clericale avesse 
pure nellasua educazione quae là! mag- 
giore inflùenza di quello Ghe'si dovrebbe 
desiderare, dalla sa FRIRIOARS Uli 
berale. orge agis 
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La bile dell’ Espero. pi ty Espero. è san 
dato talmente sulle. furie, perchè abbiamo 0,ac- 
cusato, di, pirateria, che direbbe sì aver p rduto 
il ben dell’ intelletto e. non sa ati pra 
il_giorno, dalla olie.. sGi accusa di a aver, 
dato nell’ annunciare il, sequestro. .de 
del; Guerrazzi, €, la morte del. deputàto. 
Rayina .e, di aver preso. ‘da dui, questi La 
senza citarlo. © i 

In;quante.al sequestro sdell' Asino © abbia mo 
aspettato ad annunciarlo, un giorno 6 "Roi due 
come, dice _l" Espero che non sà più ‘fare i x nti, 
per aver la certezza «della notizia, ‘perchè PE 
spero mon, è autorità, come ne fa fede vil, ta 
moso. dispaccio elei Itrico “da Milano si AN, morte 
di Radetzky. Per rig ardo al deputato, Ravina, 
egli si rese defunto. i 43 ad un’ ora antimeri- 
diana. L’ Espero che esce alle 8° pomeridiane, 
poteva annunciarlo nello , stesso giorno; . ma 
siccome il nostro giornale va in ‘torchio a 
mezzanotte e sì pubblica di buon mattino, non 
potevamo annunciarlo altrimenti che” da, "that 
lina del 14. Si tranquillizzi dung que Ei pero. © 
sì persuada che se lo citiamo dP rado, ciò. av 
viene perchè delle sue notizie 0. ‘non % è da 
fidarsi o le possiamo sapere da ‘altra. storte, 

Mercato dei, hozzoli. dim Terino,, È 
stato. pubblicato il seguente avpiso,i., Tui 

Il sindaco della città di «Torino, na VO, il 
mauifesto del 2 corrente mese (col u 


assegnato per il mércato dpi bozzoli. iL Mt 
PREVIO i set 


valore soltanto; ma ancora nel-tuo»genio d’ar- 
Lista: per quanto ti conosca abile. a_trasfor- 
marti compiutamente e vestite caratteri e per- 
sonaggi diversi, «tuttavia parmi che uomo non 
possa bastare a tanto carico; temo anzi che tu 
abbia poi a scemare di diligenza, perchè so an- 
che l'umana potenza avere i suoì limiti. 

Mio Pieri l'ho fatto il quadro ‘più batto 


che non sia in realtà, perchè mi dorrebbe 4 ve- 


dere un giovane, dal quale tuitò  n'erd” dato 
sperare, collocarsi, al livello meschino di capo- 
comico speculafore;. e tu hai lanto. setino da 
provve dere in tempo, al male, e da - ‘conoscere 
com'io ti.dica il vero. Volgili all'intorno è_ve- 
drai come al Romagnoli, ché può quando vuole, 
tu debba consigliare maggior diligenta al Lel- 
lio minor.enfasi e meno lusso di pose plastiche : 
alla Paraccini maggior. brio e vivacità; alla 
giovine Zamarini maggior scioltezza Meno 
cantilena nel parlare. Anzi ‘a Quest'altim$ sa- 
rebbe pur béne che ‘tu'consigliassi lo ‘studio, 
ché potrebbe riuscirle. utile ‘assàl, del libro, di 
cui renderò contò * quanto prima ai miéi Ieitori, 
testé‘ pubblicatò' dal signor Franceschi: “sull arte 
di recitato ‘e di declimare (1). 

Mi si taccierà di severità: ma tu Lio 


i QIMREpo® 


“di Suidi leorica-pratici sull'arte * di fecitore e 
di declumare, relle ‘sue corrispondenze ‘coll'orato- 
ria, colla drammatica e colla. musica, di È, L. 
Franceschi, — Milano, tip. Silvestri 1857, 


an Le MG1102. 


del viale del re tra la piazza Carlo Felice e la, 
piazza d'Armi; - | 

Veduta la deliberazione del consiglio dele? 
gato in seduta 10 corrente mese; notifica : 
A. Il mercato dei ‘bozzoli avrà luogo ogni | 
giorno della settimana nella località stata a ciò 
assegnata cominciando da. giovedì 48 corrente 
mese, e sarà aperto all’albeggiare e chiuso alle ' 
40 antimeridiane. 

2. I bozzoli esposti ‘in vendita sul mercato 
sono. esenti dal pagamento d’ogni diritto di 
piazza. 

‘3. Nel centro del mercato sarà stabilito un 
uffizio pel peso dei ibozzoli. ‘è per la spedi- 
zione delle relative bollette. a staccarsi da un 
registro. madre-figlia, e rimarrà. aperto! du- 
rante l’orario del mercato stesso. 


\ un premio di L. 600 proposto dal R. gSverno | 


4. Gli accorrenti, che faranno pesare ì boz- 
zoli al peso pubblico come sovra stabilito, sono 
esenti da ogni pagamento. 

Le relative bollette saranno loro rilasciate 
gratuitamente, nè ì commessi di ciò incaricati 
potranno «esigere alcuna. mercede per. le occor- 
renti operazioni. . 

- 5.1 venditori ed i compratori, nel far pe- 
sare in brutto la loro merce presso l'ufficio , 
indicheranno nello stesso tempo il prezzo. di 
vendita. 

È fatta facoltà ai venditori di procurarsi 
dallo ‘stesso ufficio anche il peso netto della 
loro merce. 

6. 1 commessi dell'ufficio. procederanno. al- 
l'operazione del peso; ed al rilascio delle bol- 


lette seeondo l'ordine d'iscrizione; ed i. ven- | 


ditori è compratori, appena ‘avranno ' ricevuta 
la loro bolletta, faranno prontamente esportare 
la merce già stata pesata. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 14 giu- 
gno 4857. ” NoTTA 

Ministero dei lavori pubblici. — 
Dovendosi fat luogo' alla nomina di dieci vo- 
lontarii nell’amministrazione delle strade fer- 
fate, si invitano gli ‘aspiranti a produrre la 
foro domanda al ministero dei lavori pubblici 
non più tardi del 30 di questo mese onde es- 
sere ammessi ‘al relativo esame di concorso 
sulle lingue italiana e francese, sull’aritmetica e 
sulla calligrafia, che avrà luogo alle ore 9 an- 
timeridiane del 3° prossimo mese di luglio in 
una delle sale della direzione generale dei la- 
veri pubblici. 3 

Per essere ammessi al detto esame, gli aspi- 
ranti dovranno giustificare : 

‘4; Di avere un'età non inferiore ai 18, nè 
superiore ai 28 anni compiuti; 

2. Di essere giovani di morigerata condotta; 

3. Dì aver futto un corso di studio sino al 
secondo anno di rettorica nei collegi nazionali 
o di aver compiuto l’intero corso nelle ‘ scuole 
tecniche; 

‘4. Di avere una buona calligrafia e dî cono- 
scere la lingua francese; 

5, Di avere mezzi di sussistenza durante il 
volontariato anche fuori dell’ordinaria loro di- 


mora (a designarsi) producendo all'uopo appo- | 


sita sottomissione dei loro genitori o congiunti 
di suppeditarglieli; 

- 6. E finalmente produr deggiono una fide- 
‘ussione per L: 500 di persona risponsabile ed 
all'amministrazione benevisa a cautela di que- 
sta ‘nelle contabilità che possano venir ascritte 


al volentariato per maneggio di pubblico danaro | 


‘nell'esercizio di sue funzioni. 
Reale accademia medico-chirur 


nosci ‘la rettitudine delle mie intenzioni per 
non farmene una colpa. 
ue L'appendicista. 


© N signor Carcano m'invita a far di pubblica 
ragione la seguente risposta alle osservazioni 
che nella rivista musicale dello seorso lunedì 
si contenevano intorno alla sua messa eseguita 
dagli artisti della regia. cappella. 

‘‘*« Sono autorizzato di pubblicare li qui sotto 
esposti documenti, per rispondere all’appendice 
di questo giornale delli 8 corrente giugno sulla 
mia messa in musica eseguita in S. Giovanni 

“domenica 31 p. p. maggio. 


" «Chiar.mo signore; 
« Eccole di ritorno la sua messa. 
©. « Sarei lieto di poterle giovare con una mia 
dichiarazione ,. perchè, il suo layoro ,,, checchè 
L'altri possa opinare, è a mio giudizio deguo di 
venir prodotto in qualunque delle nostre or- 
‘ chestre, foss'anco della Cappella Regia. Ma ella 
© sa quanto la mia posizione sia delicata, e come 
' un atto di giustizia potrebbe venir interpretato 
in mal senso, a mio e fors'anche suo danno. 
€ Sia contento adunque che io mi restringa 
a congratularmi seco lei, e proferirmi quale 
‘con distinta stima e considerazione sono 
© « Della S. V. chiarissima 
€ Dev. serv. L. F. Rossi. 
« Torino, 22 dicembre 1856. 


posocza AES 


giea di Torino. Programma di concorso ad 


all'autore della migliore Memoria sul tema se- | 


guente: | 
4. Ricercare le cause per le quali le filande | 
dei bozzoli, nel nostro paese in. particolare, 


possono riescire nocive alla salute si delle per- '- _ Ra 


sone che sono addette al lavoro nelle mede- 
sime, come dei vicini abitanti; non che quali | 
modificazioni rechino nel grado di. azione di 
tali cause i vari sitemi di filande; 

2. Determinare, per quanto è possibile, Ja | 
distanza a cui può estendersi la nociva in- | 
fluenza delle filande; x 

3. Descrivere i morbi tanto. interni quanto 
esterni che ne possono derivare ,. ed. indicare 
i mezzi più acconci per ovviare. ai medesimi 
ossia alla nociva influenza delle stesse  fi- 
lande. 


Condizioni. 

Qualsiasi nazionale o straniero è ammesso al 
concorso, ad eccezione dei soci ordinari della 
R. accademia medico-chirurgica di Torino, cui 
è devoluto il giudizio. 

Le Memorie dovranno essere scritte in lin- 
gua italiana o francese, ed a carattere chiara- 
mente leggibile porteranno. in fronte un'epi- 
grafe ripetuta sulla scheda ‘suggellata conte 
nente il nome, prenome, qualità e domicilio 
dell'autore. 


La proprietà della Memoria premiata  spet- | 


terà all'autoré. Quelle giudicate non meritevoli 
di premio. verranno depositate negli archivi 


dell'accademia e di esse le schede saranno ab- | 


bruciate. Gli autori potranno però farne e- 
strarre copia a proprie spese. 

Le Memorie: dovranno’ essere inviate franche 
d’ogni spesa al segretario generale della R. ac- 
cademia ‘medico-chirurgica di Torino, entro il 
perentorio termine del giorno. 34 dicembre 
del 1858. 

Arrivi. — Ieri proveniente da Tolone giun- 
geva nel porto di Genova la corvetta brasiliana 
il Marinkeiro di 16 cannoni, comandata dal ca- 
pitano di fregata cav. Alvim, e con 4174 per- 
sone d’equipaggio 

Pubblicazioni. — È venuto in luce a 
Parigi un opuscolo intitolato: Le Piemont et le | 
ministre du comte de Cavour. È opera del sig. 
Francesco Verasis marchese di Castiglione e vi 


si trovano brevemente esposte le condizioni no- | 


stre sia interne che esterne, per modo che sia 
dato anche agli stranieri averne una chiara | 
cognizione. 

La rara attività ed intelligenza del conte 
Cavour è dall’ autore dimostrata aceennando 
quanto di sostanziale ha operato come mini- 
stro di finanza e come ministro degli affari e- | 
steri. Siamo lieti di vedere che . gli uomini 
meno propensi a nuovi ordini di cose. e. che 
vivono in mezzo alla diplomazia e nelle. alte 
regioni finiscono per convincersi che la politica 
del ministero del conte Cavour è la sola che 
giovi alla dignità ed alla prosperità dello stato 
nostro: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
i (Seguito e fine della tornata di sabbato) 


Bilancio dell'interno. 

Alla categoria 13, Telegrafi elettro-magnetici, 

colliri 
« Stim.mo sig. Carcano; 

« Nel mentre le restituisco la messa che ella 
ebbe la cortesia di affidarmi, io prego la S.V. 
carissima di accettare le mie sincere congra- | 
tulazioni per il sapere e le bellezze quà e là 
sparse in molte parti di essa. 

« Da questo suo lavoro sì scorge all’evi- | 
denza come, quando il voglia, sa e può vestire 
con dignità le sacre parole, sia col trovare 
idee convenienti e svilupparle senza guastarne 
l’unità, sia coll’ornarle di bella e buona istru- 
mentazione e con felici combinazioni nelle 
parti vocali. Quindi se alcuno intendesse a farle 
carico “di una qualche melodia talora un po' 
libcramente esposta , osservi egli in compenso 
la passione nel Credo e segnatamente le tre 
parti del Sanctus ed in seguito il salutaris hostia, 


il Domine salvum fac e l'Agnus Dei, e dovrà 
convincersi che ciò si deve ascrivere a pura 
condiscendenza pel gusto pur troppo dominante 
nella moltitudine degli ascoltatori di musica. 

« Le rinnovo i miei complimenti e confor- 
tandola a proseguire col dar vita a nuove e 
belle produzioni, e quali ne è capace la S. V. 
carissima, mi pregio di dirmi colla più distinta 
stima 

« Tutto suo affezionato 
} « Gioanni TURINA 
« Torino, il 16 del 41857. 


« Oltre a queste dichiarazioni mi duole assai 
di dover aggiungere che il signor appendicista 


im ag 


si 


cri come “la Sa 


tdegna non 
timana, vorrebbe che fosse ribassata per essa 
la tariffa dei telegrafi e che il ‘governo comu- 
nicasse telegraficamente ai giornali dell’isola le 
deliberazioni delle camere. 

zzi: Il telegrafo Sotto-marino costò una 


‘ingente spesa. Esso dipende d’altronde da una 
Società e il governo si è sobbarcato al grave 


carico. di pagar ad essa gl’interessi del capitale. 
Quanto alle deliberazioni delle camere, se sono 
importanti’ o' nell’interesse ‘generale o nell'in- 
teresse Speciale dell’isola, vengono subito tra- 
smesse ‘agli intendenti, che le comunicano poi 
ai, giornali. 

Asproni dice che, quando ‘il vapore postale 
è in ritardo, le persone che aspettano corri- 
spondenze stanno in grande ansietà. Preghe- 
rebbè quindi il governo di dar regolare comu- 
nicazione della partenza. dei vapori per la 
Sardegna. 


Rattazzi: Ma le partenze di questi vapori sono | 


fissate regolarissimamente. Tutt’al. più si po- 
trebbe dar avviso quando il vapore non potesse 
per qualche circostanza partire. 

Valerio dice che, per far partire un dispaccio, 
bisogna ‘scriverlo sopra un certo stampato, che 
talora è incomodo il procurarsi. Ciò è un ec- 
cesso; di burocrazia, che bisognerebbe evitare. 


Rattazzi dice che non c'è obbligo assoluto e | 


che il modulo stampato si era proposto più che 


altro nell'interesse dei privati, affinchè meglio , 


risultasse dell’ora per la priorità di trasmissione. 
Del. restoi; ‘assumerà informazioni più precise. 

La, categoria 18, Persenale dell'intendenza pro- 
vinciale, di 879,400 lire nel 1857, è aumentata 
di lire 97,200 (di cui 90m. sono a carico dei 
bilanci provinciali), per acerescere di alcune 


centinaia di lire gli stipendi degli impiegati in- | 
feriori, segreterie 97, sottosegretari 99 iseri- | 


vani 242. 

Valerio domanda se non possa diminuirsi il 
numero di questi impiegati, così miseramente 
pagati, che molti di essi abbandonano l’ammi- 
nistrazione per mettersi nelle società industriali. 
Propone poi un’aggiunta di 24m. lire per ac- 
crescere ancora d'un. cento lire gli stipendi 
degli impiegati suddetti; e dice che se egli, pel 
passato, fu rigoroso forse eccessivamente nella 
discussione dei bilanci, (Si ride sul banco dei 


‘ministri) ora’ vede' atto di buona amministra- | 


zione il mettere questi impiegati in cendizione 
da bastare a se stessi. 

Rattazzi dice non esser possibile la riduzione 
del personale delle intendenze, se non si riduce 
il numero delle intendenze stesse e che il la- 
voro, dopo il 1848, aumentò del doppio, mentre 
non si aumentarono gl’'impiegati. Quanto ad un 


| aumento maggiore di stipendio, dice che per 


ora, se non si raggiunge tutto il desiderabile, 
il governo considera come sufficiente la somma 
proposta dal ministero e consentita dalla com- 
missione. ; 

Parlano ancora Valerio e Genina. 

Moia* respiage ogni aumento; onde, col chiu- 
dere i. cordoni. della borsa, costringere i mi- 
nistri ad una riforma della Barocrazia; ad una 
diminuzione degli impiegati. 

Cavour” C., presidente del consiglio e ministro 


| di finanze: Ogni volta che si trattarono pro- 


poste di riforma amministrativa, la camera au- 
mentò più che non diminuisse le formalità. 
Così nella legge sulla contabilità centrale, in 
occasione della quale io combattei invano contro 


nel suo dire ha fatto un ingiusto carico af 
maestro direttore capo signor cav. Riccardi, il 
quale avendo assistito alle due prove a «canti 
soli e piano, quindi alla terza con tutto or- 
chestra, e non avendo esternata, alcuna disap- 
provazione, ne assunse egli stesso la direzione, 
abbenchè fosse in pieno diritto di rifiutarsi, ed 
io gliene porgo li miei più vivi ringraziamenti. 
Falso poi è ciò che il signor appendicista disse 
degli artisti della R. Cappella, mentre sarebbe 
in contraddizione coi sentimenti d’aggradimento 
che questi vollero manifestarmi , sià nel corso 
delle prove, che depo l'esecuzione. Del resto, 
siccome il signor appendicista parmi abbia 
voluto parlare con qualche spirito di partito, 
senza entrare in wna severa, ma giusta critica, 
perciò lascio che la pubblica opinione giudichi 
il suo articolo e la mia risposta. 
<R. Carcano. > 

A tale risposta credo mio debito di far te- 
ner dietro alcune considerazioni. 

Incomincierò dal dire al sig. Carcano che ri- 
spetto le opinioni d'ognuno, ma che, nel dare 
un giudizio intorno ad un lavoro d’arte espri- 
mo le opinioni mie e non le altrui. Per con- 
seguenza posso trovarmi in disaccordo con molti 
che la pensano diversamente da me senza che 
questo fatto nulla contenga di strano. La va- 
rietà dei pareri e dei giudizi sta nell'ordine natu- 
rale delle cose. Tot capita tot sententiae. L'appen- 
dicista dell’Opinione non è mai stato l'eco od il 


A , osse . qualche 
forse postalî per Set- | 


sòvereliio controllo; èosì ora per la 
legge sull’amministrazione provinciale. © 

In teoria si vogliono diminuiti i controlli; in 
pralica mon si reputano mai sufficienti; e° si 
vorrebbe poi che si spedissero gli ‘affari col 
minor numero di impiegati. Le esigenze ammi- 
nistrative, statistiche ‘e quelle del pubblico sono 
cresciute. Com uno?stesso ‘numero d’ impiegati, 
si fa molto più che pel passato. Far di più-è 
impossibile, se non si cambiasse, sistema, pas- 
sando dalla centralizzazione al self-government, 
come è in America ed ia Inghilterra. Ma “le 
abitudini-del paese mon sono favoreyoli;a que- 
sto allargamento. fo ho più da fare ‘a difen- 


| dermi da quelli che domandano. l’ ingerenza 


del governo, dalle società che vogliono com- 
missarii, revisione di conti ecci, che da ‘coloro 
i quali vogliono far troppo ‘da sè. Sè il dep. 


| Moia-volesse scendere dal. generale al partico» 


Jare e dire in quale ufficio, si;, potrebbe fare 
risparmio di contrello, non sarebbe forse se- 
condato dalla camera. © PERI ARERT TE) 
Arnulfo parla in favore della categoria, quale 
è proposta dalla commissione. K 
Valerio dice che egli domandò sempre la di- 
minuzione; del numero degli impiegati, perchè 
sì potessero pagar meglio, ma che non voleva 
far.cadere a danno de’ più mal retribuiti il non 


| essersi fatto nulla. Soggiunge poi che il presi- 


dente ‘del consiglio ha ragione, quando ‘parla 
della ‘tendenza del paese a voler sempre l’in- 
-terventò, del governo; ma dice che. sarebbe 0- 
pera, degna di esso presidente del consiglio e- 
ducarlo ad una più forte libertà. , 

Moia: Declino ogni responsabilità circa’ la 
legge sull’ amministrazione centrale, perchè: al- 
lora io non'faceva ‘parte della-camera::Quanto 
al progetto: che sì diceva. d’ abolizione delle 
provincie, non sì abolivano in. esso i consigli 
d’intendenza, ma solo i consigli. provinciali. 
La camera avrebbe accolto volontieri un pro- 
getto che avesse ridotto il numero .delle - pro- 
vincie. Un intenidente dello stato mi dichiarava 
già che, metà degl' impiegati del suo uffizio, e- 
rano inutili. I deputati non, possono, essere in- 
formati delle particolarità degli uflici, ma, 
quanto per es. all'orario, so che, se sì va in 
un ufficio alle 9, non e’ è ancor nessuno; alle 
44; non ©’ è più nessuno; ‘alle 2, non c' è an- 
cor nessuno; alle 4 non c' è più nessuno. (Si 
rule) 

Oytana: Quante alla mia amministrazione, 
posso assicurare il dep. Moia che si osserva il 
seguente orario: si viene all'ufficio alle 8 1]2; 
$i esce alle 14; per la colazione, e Si ‘rientra 
a ‘mezzodi’, per' ‘andar via alle ‘4. E'impiegati 
negli uffiti vi sono anche il mattino: dellè do- 
meniche. Così è. pure nel ministero di finanze. 

Rattazzi: In tutti gli uffici, l'orario è dalle 
9 alle 4 o dalle 10 alle 5: Del resto, dirò che 
gli intendenti sono appunto quelli che insistono 
sull’insufficienza ‘del numero dei loro impiegati. 

Moia dice che in Francia l'orario è dalle 7 
in estate, dalle 8 in inverno, sino alle 5, 

Là proposta. Valerio, per l'aumento di 21jm. 
lire, è respinta all'unanimità ed approvasi la 
categoria. * GU ed Lr j 

Alla cat. 22) Fitto locali per le intendenze, 

Rattazzi propone un aumento di 4,800 lire, 
per l’intendenza di Nizza. L’uflicio dell’ inten- 
denza fu finora nel palazzo reale , che adesso 
conviene lasciar tutto al servizio della corte. 

Arnulfo dice che la' lista civile ha l’onere di 
accogliere nei palazzi reali di Nizza. e Ciamberi 


iiisicaminionza Sa è Di 5 VR RAÉ 


porta voce di questa o di quella scuola, di tale 
o tal altro maestro, ma è un essere che cam- 
mina colle proprie gambe e pensa col proprio 
capo è quindi non' è în dovere, prima di dar . 
alla luce un'appendice, d’ informarsi se i mae- 
stri della capitale la pensino come lui. Proba- 
bilmente se volesse togliersi questa briga riu- 
scirebbe a stento a conciliare le opinioni di 
tutti, e perciò sì appiglia al partito di porre in 
carta le proprie idee èd i lettori dell’appendice, 
che ciò ‘sanno, cercano înl' essa ‘il’giudizio del- 
l’appendicista ‘e' nulla‘di più. Sotto ‘questo ri- 
spetto adunque le due lettere stampate dal'sig- 
Carcano non avrebbero alcuna importanza, non 
muterebbero lo stato dellè cose—i 0 
e Turina la penserebbero ad 


ad un altro; mi spiacerebbe di non ‘andar 
d'accordo con due valeituòmini che stimo ed 
onoro, ma ‘in fin dei conti non” rittatterei quanto 
scrissi e rimarrebbe ‘a vedéré chi dei tre avesse 

oftti gb mi ft 1? okhottsgrRoe 0013 Ls 

ragione. sp ida 
Ma il lè du nino a 
pugni fra di loro e nella ‘seconda si distrugge 
| maestro Rossi 


missione si rimette alla camera. 
| Cavour È: È materialmente impossibile che 
il re e l'intendeh 


po di Nizza, che è assai piccolo. Ultimamente 
il re vi tenne due conversazioni ela folla. non 
ti si poteva Rit S51l'intindentie ‘conti- 
nuasse a star nel palazzo reale, il re dovrebbe 
rinunciare ad andare a Nizza! Ora è a vedersi 
se si debba far pagare alla lista civile il fitto 
del locale per l’intendenza : siciò.iche non pare 
conveniente , se si consideri che il palazzo venne 
consegnato in condizioni cattive alla lista civile 
è che questa lo. ristorò, ed anche ultima- 
mente vi fece attorno spese enermi, per acco- 
gliervi 1’ imperatrice di Russia; se sì conside- 
tino anche le spese straordinarie che quest'anno 
dovette fare la lista civile. | 

Le 4800 lire sono dalla camera votate alla 
quasi unanimità. 

Il presidente comunica che i deputati Arco- 
nati, Daziani ‘e Roberti hanno proposto ‘di por- 
tare ‘la categoria 23, di 4m. lire per' assegni 
all'agricoltura, a 300m. lire (0h! 0h!) onde si 
possa istituire di essa agricoltura un insegna- 
mento teorico e pratico, aiutare 1’ applicazione 
del drenaggio e il-migliorarsi dell’ allevamento 
del: bestiame. 

Esso presidente prega quindi i deputati ad 
essere più solleciti nell’ intervento alle sedute. 


Rattazzi ‘propone che si teriga seduta domani, | 


domenica, per finire il bilancio dell’ interno, 
dovendo-egli lunedì trovarsi in senato. 
Una-voce: Ma non verrebbero. 
Valerio: Sono già sei mesi che si lavora. 
Rattazzi: ‘Si potrebbe: tener. qualche seduta 
la sera od almeno-incominciar prima. 
gll presidente: Lunedì interpellerò la camera 
se voglia tener seduta*anche la sera. Intanto, 
se non vi sono. opposizioni, la seduta di lunedì 
è indetta pel mezzogiorno. 
L'adunanza si scioglie alle 54/2. 
— “Ordine del giorno 
Bilancio degli ‘esteri e ‘tassa ‘sulle vetture. 
| E i 
La d $ PA è . ì CAI = 
Notizie Italiane 
Stato Romano 
Bologna, 5 giugno. Un foglio. stampato, alla 
macchia circola per le Romagne; è un indi- 
rizzo al. papa, in cui sì espangono. tutti gli 
abusive delitti della-reazione dal 1850 in poi, e 
sì conclude ‘che ;se-il governo del papa non 
provvede a: togliere l’eccupazione straniera, con- 
ferma-ogni-di -la-propria decadenza, e confessa 
di non poter esistere più/senza ‘un piedistallo di 
baionétte. © 2 00 0 j 
- E conclude: po Sn 
«Guai a quel governo che non sì regge pel 
« credito "e la-persuasione, ma unicamente si 
« basa sulla forza in tempi in cui la civiltà vuol 
« fare ‘a tulto costo che il diritto del più forte 
‘ noù ‘abbia più a prevalerevalla èragione. Ora 
« dopo tutto ciò che.vi s1 è esposto pensate da 
« voi stesso, S. Padre, se un sovrano, portan- 
‘« dosi ‘in mezzo ai suoì stati, ove tante. ingiu- 
< stizie, hanno luogo”, ove migliaia ‘e » migliaia 
«di madri «piangono i .lere figli. nell’esilio, 
« negli ergastoli, 0- soffi per le mani del car- 
"“« nefice: pensate da voi stesso sè può essere 
« bene accolto, 0 se piuttosto queste dimostra- 
« zioni che hanno l’apparenza di festa non sieno 


religiosa, iîî’cui ‘ordinariamente risuonino i con- 
centi .di' Mozart e di Cherubini. Ma il maestro 
Turina;-se“male non ho inteso, afferma il.con- 
trario,:giacchè dopo aver. lodato pochi brani 
della messa (e fra ‘questi il Salutaris hostia ed il 
Domine-salvum fac, che il giorno di Pentecoste 


non-vennero eseguiti) taccia il-Carcano negli al- | 


tri, cioè in'due terzi almeno della messa, di condi- 
scendenza, pel gusto pur troppo dominante, nella 
moltitudine degli ascoltatori.Queste' parole suonano 
chelo stile del Kyrie, del Gloria, della maggior 
parte del. Gredo, di tutti i, pezzi insomma non 
eccettuati dal Turina è che..tutti. insieme non 
ascendono al terzo dell'intiero* componimento, 


si alleritàr Sal“gonere di musica che solo 
può ® dev vuica | nella R. cappella. Si 
provi lil. sigaior Carc: a spogliare la lettera 
del Tutida: elle frasi d' urbanità che si 
usano; it si liv ioni: (la lettera è del 16 
gennaio. VELLA VPRA deiaziane la restituzione 


al Cafcano della messa intorno alla quale que- 
sti avi a‘ iesto ilmparere del maestro Turina), 
riducà le:frasizali loro vero: valore e mi sostenga 
“se lol 7 iche-le. na del Turina non - sono 
“un biasimo - co eadel genere da lui abbrac- 
ciafo, funa ce nr di quanto io serissi 
nel 1 {ee Ì 


8 corrente. 

Pet. distruggere sì evidente contraddizione.il 
sigo Can i gassolutamente ripudiare. la 
lettera ‘del M.° Turina € attenersi a quella del 
maestro Rossi, la quale*me-convengo anch'io; 


de 


« da soma, in cui il capriccio, e la volontà 
« dell’uomo sia sempre posta in luogo. della 


di stato, alcuni deputati cessanti e il sig. Pie- 


« legge e della ragione; assai peggiore cosa | tri, prefetto di polizia. 


« ella è se questo principe è ‘il successore di | 


€ Pietro, il capo di quella'religione, che ha per 
« insegna l'eguaglianza; l'umore, il perdono — 
« Riflettete e proyvedete. » 

« Come vedete l'indirizzo è concepito, mal- 
grado la forza dei termini, sotto ispirazione di 
principi ben mederati; essendochè non metta 
in dubbio la sovranità temporale del pontefice, 
nè faccia risalire fino a questi la risponsabilità 
degli atti di reazione, e solo annunzi la deca- 
denza del regime, se esso non si mette all’al- 
tezza dei tempi ecc. È augurio di più o meno 
lenta caduta, perchè giammai quel governo po- 
trà modificare l’indole propria senza pericolo 
d'esistenza. 

« L'indirizzo venne approvato da molti libe- 
rali delle principali città della nostra provincia, 
e va attorno colla firma —i popoli delle  Ro- 
magne. 

« A Rimini {sì trovò..mezzo. di farne avere 
parecchie copie in. corte del papa, che .ne. ri- 
mase scandolezzata éd irritata non  mediocre- 
mente. 

« Qui in Bologna rispettabili cittadini, del 
partito liberale più moderato, fecero un passo 


| molto notevole. Come- sapete, i municipii rice- 
| vettero dal segretario di-stato, cardinale Anto- 


nelli, assoluta inibizione di adunarsi e delibe- 
rare rimostranze collettive. Ora i sullodati cit- 
tadini firmarono con _più centinaia di firme un 
indirizzo al municipio bolognese, affinchè (sono 
i suoi termini) esprimar;a.S. S. la devozione 
ed il rispetto degli abitanti, e nel tempo stesso 
esponga i mali onde sono travagliati, e sopra- 
tutto quello della occupazione austriaca, e ne 
chieda il fine. 

«Questo documento produsse tanto maggiore 
sensazione nel pubblico, quanto ‘ne sono più 
miti i.termini.e» più forte, la sostanza; e poi 
l'atto di vero, coraggio, dei numerosi soscrittori 
ottiene la‘ pubblica approvazione:, ve ‘quella , e- 
ziandio di distinti personaggi, straniéri.. Quale 
effetto avrà? Intanto giova averlo. compito.» 

(Cart. del Corr. Merc.) 


Notizie Estere 
Austria 


Il Corriere Italiano ‘ha il seguente dispaccio: 

«Parigi, 9 giugno. — Corre voce ner circoli 
diplomatici. che..il.- gabinetto. . delle. Tuileries 
abbia fatto esternare a Vienna il suo dispia- 
cere, per la decorazione conferita al caimacan 
della Moldavia principe Vogorides. » 


Notizie Ultime 


Un articolo del Moniteur. esprime in termini 
assai vivi la gratitudine dell’imperatore e della 
nazione verso il cessato corpo legislativo, come 
anche verso, il .copsiglio di stato e il senato. 
Si enumerano i. diversi provvedimenti di utilità 
pubblica presi col ‘concorso del:corpo legisla- 
tivo e si dice ‘che il medesimo ha. perfetta- 


è da cima a fondo un elogio del sig. Carcano. 
Sventuratamente il sig. Rossi non ci spiega le 
ragioni della. sua approvazione al componi- 
mento in questione ed io sono degno di scusa 
se tra le cattive impressioni da me,e.da quanti 
udirono quella messa, ricevute e le lodi senza 
riserva e senza entrare in verun particolare 
tributatele dal maestro. Rossi, presto maggior 
fede alle prime che non. alle seconde. 

Il difetto capitale della messa del sig. Car- 
cano sta, a mio avviso, in ciò che essa appar: 
liene.al. genere prettamente e. schiettamente 
teatrale, e che le melodie.in essa.raccolte, fatta 
anche astrazione da tutti gli altri appunti che 
loro. si potrebbero fare, ‘sarebbero - forse tol- 
lerabili in un’ opera o in un-ballo, non in una 
messa nella quale, a parer mio, si deve proce- 
dere con ben altri mezzi. La differenza fra il 
genere.sacro ed il profano si sente. più. che 
non si spiega, ma credo che, a cagion d’ esem- 
pio e senza qui alladere alla messa. del. Car- 
cano, la.marcia che potrebbe festeggiare con- 
venientemente l’arrivo .di Cesure . trionfatore 
non serva per dar gloria a Dio e che i gemiti 
d’un amante sventurato mal si adattino ad ac- 
compagnare il simbolo dei credenti. La messa 
del Carcano appartiene allo stile profano, e ciò 
risulta perfino dalla seconda delle dichiarazioni 
prodotte in favore di lui; dunque per conver- 
tirmi toccherebbe. al maestro Rossi di pro- 
varmi il contrario, cioè che lo stile. usato dal 
sig. Carcano appartiene al. genere. sacro, a 
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Esso pubblica anche la nomina del conte di | 


Germiny a governatore della banca in Tuogo 
del conte d’Argout, nominato con altro detreto 
governatore onorario della banca di Francia. 

Lo scopo del viaggio del sig. Fould è di vi- 
sitare l'esposizione di Manchester come rap- 
presentante dell’imperatore. Egli fu invitato 
dalla regina Vittoria a passare alcuni giorni a 
Windsor. 

TI Journal des Debats;, nelriprodurre la lista 
dei candidati dell’ opposizione, accompagna i 
nomi relativi con alcune osservazioni in favore 
dei medesimi, sebbene tion tutti abbiano le 


Stesse opinioni politiche. Ma, ‘dice vil Debats ; | 


essi appartengono alla:causa liberale ed, hanno 
dato prove» suflicienti del loro attaccamento al- 
l'ordine. 

Secondo;il Nord la prossima conferenza. sì 
riunirà a Parigi il 16 corrente per. approvare 
definitivamente la linea di confae. tra la Mol- 
davia e la-Bessarabia , tracciata dalla: commis- 
sione di ciò incaricata. TO 

— 1 giornali inglesi, pubblicano .il. trattato 
di pace fra l'Inghilterra e la Persia. Fra le 
condizioni havvi una lettera di scusa che il 
primo ministro persiano deve scrivere all’ in- 
Viato inglese sig. Murray è comunicare alle 
autorità del paese è allé naissioni estere , ,ren- 
dendola anche di pubblica ragione. Questa con- 
dizione fu richiesta per la circostanza che lo 
scià aveva scritto in dicembre 1855 al suo Sade- 
Azim, ossia ministro , una lettera nella quale 
si dice. che il sig. Murray «è uno stupido; un 
« ignorante ,. un demente ,.che ha l'audacia. e 
« l’impudenza d'insultare persino ire.» Que- 
sta lettera termina. colle seguenti parole: « Vi 
« ordiniamo di far conoscere alle’ missioni 
« estere ‘chie sino a tanto la ragina d' Inghil- 
« terra non abbia fatto le convenienti scuse 
« per .l'iusolenza del suo inviato, noi kon rice- 
«-veremo più il suo folle ministro, che è uno 
« stupido, nè accetteremo dal suo governo nes- 
€ sun altro.ministro. » 

— Secondo un dispaccio telegrafico del Nord 
da Berlino 14 il governo prussiano:è. stato! in- 
fofmato ufficialmente della sanzione data dal- 
l’imperatore Alessandro II alle nuove; tariffe 
delle dogane m@îsse. 

L'imperatore’ è l’ imperatrice partiranno da 
Pietroburgo il 27giugno recandosi a Kiel, saran- 
no il primo luglio a Amburgo e il 6 a Wildbad. 

Il granduca. Costantino doveva imbarcarsi. la 
sera dell’14 sul Rurik a Kiel per recarsi diret- 
tamente a Pietroburgo. 

— Anche l’Iudependance Belge afferma che la 
nomina del caimacan di Moldavia, Vogorides, a 
gran croce della corona ferrea, ha prodotto 
un'impressione così cattiva a Parigi che il go- 
verno francese ha incaricato il barone Bour- 
queney, suo ambasciatore a Vienna, di espri- 
mere il suo dispiacere al conte Buol perchè 
quel favore. fu impartito in un momento così 
inopportuno. 

Da Bukarest sì scrive in data 30 maggio alla 
Stella del Danubio che i rigori della censura 
contro la stampa periodica, che è tutta in fa- 


meno che egli sia d’ avviso, che trail genere 
teatrale ed il religioso nen debba correredif= 
ferenza. E siccome io credo. siffatta» polemica 
non del tutto oziosa, e spero che da essa possa 
nascere qualche giovamento all'arte, così, ora 
che ho ‘esposto i miei principii intorno. alla 
musica religiosa, sarei ben lieto che il maestro 
Rossi, uomo benemerito della scienza musicale, 
pel quale professo stima e venerazione, si com- 
piacesse di esporre i suoi. A tal uopo gli sa- 
rebbero aperte le colonne di quest’ appendice, 
e se da una polemica onesta, e leale quale riu- 
scirebbe certamente quella che si intavolerebbe 
a tale proposito, risultasse che. io, ho, preso ab- 
baglio: che tra it genere sacro ed il ‘profano 
non deve correre differenza : che la > messa 
del sig. Carcano innalza la mente (dell'iuilitore 
all’ ente supremo, risveglia la sua divozione e 
non lo fa pensar piultosto, pel genere. in cui 
è scritta, alle sdolcinate. melodie che:si odono 
teatro, io confesserò il mio errore; perchè altro 
non bramo che venir illuminato ‘in’‘un argo- 
mento di tanta importanza. 

Il sig. Carcano termina col farsi forte ‘della 
approvazione degli artisti della cappella regia, 
ma di essa mi sia lecito dubitare, perchè ‘nòn 
posso supporre che artisti, forniti di sapere e 
di gusto come sono la maggior parte di quelli 
che appartengono a quella ...istituzione, avvezzi 
ad interpretare i lavori dèi più illustri composi- 
tori italiani e tedeschi, abbiano lodatola messa del 
sig:-Carcano. Se lode vi fu non fu certo unanime. 
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Iterra a moti 
Maldevio 10 Va il commerciali co 
@ldavia e Valacchia vha un” i 
per ‘occuparsi seriamente baffi eo 
tiva ai principati. Si osserva però che in tutti 
l’articolo'non' è detta ‘una sola parola che aî- 
cenni ad idee ostili all'unione. Si potabie 
anzi dedurre dall’articolo” che l'Inghilterra dl 
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tenendo opportune guarentigie per Suo com- 
mercio, non sarebbe aliena a ‘schiératsi anche 
essa in favore-dell’unione. | © È 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO » 
dal 6 al 13 giugne. , 


L'aumento dello sconto della Banca azione 
dal ‘al''7 era ‘aspettato, come mezzo ad a 
mentare il disponibile, settimanale ,.ch’ era 10 
porta 


atonia quasi normale nell’ estate. L' uscita del 
danaro è diminuita , Ja riserva delle banche 
aumenta mentre decresce il portafoglio, cio che 
altesta un rallentamento nelle operazioni com- 
merciali e di borsa rallentamento preparato di’ 
lunga mano dalla; elevatezza dello :scanto e dalla 


necessità in cui si è, trovata l'industria di re- .... 


stringere possibilmente i propri’ affari} che 
prendevano uno sviluppo straordinario. |. —. 
L'aumento” ilell'interesse non fsce rialzare le 
azioni della, Banca, Nel, principio, d-Ila. setti- 
mana si negoziarono a 1335 in, centanti , poi 
asces:ro a 1345. corso a cui rimasero con po- 
che contrattazioni. VIFBETAAT, «iI 
Le azioni della Cassa di commercio “e* della 
cassa di sconto Sono ormai pressochè allo stesso 
corso. Le liberate | della Cassa: del aortico 
hanno un premio di 50 fr., quelle della, Cassa 
di sconto di 53 fr. Il ribasso continuato ‘delle 
azioni della Cassa del commercio sembra ormai 
frenato, essendosi‘ ‘al prezzo di 300 fr. trovati 
molti compratori, ma il commercio delle azioni 
è così stragrande che s\mpre ve ne hanno par- 
tite ‘in vendita, per soddisfareva pressanti ne- 
cessilà, indipendentemente dall'opinione ‘che- si 
può avere della situazione dello stabilimento e 
del prossimo ripàrlo semestrale Hei besèfici. 
Nelle azioni di strade ferrate st ebbero ri- 
strettissimi affari, Novara oscilla ‘al contante fra 
724 e 1725, Pinerolo ‘a’270, ‘Cuned a “553 e 
597.50. L'aver il governo ricusato di accordare 
la. concessione della linea da Savigliano ad 
Alessandria, per non pregiudicare Ju ‘quistione 
delle seconda linea: clal: Piernonte® al*imate ; di 
cui'si è obbligato ra presentàr nella 
prossima sessione del» parlametito;'mon ha in- 
fluito menomamente sui<corsì delle ‘azioni. di 
Cuneo, ciò che prova come,.in generale non si 
riguardasse quell'impresa come molto splendida 
per la compagnia. be 


TR CC 
Gli ultimi corsi sono i seguenti: «00 
5 0j0: 4849, Li:.94 40.0 
Cassa del comm. N. E. .—_ 302.50. 
Strade ferrate E ; 
Azioni. i ta i 
Ferrovia. Novara — 124 >» 
Pinerolo 270. > 


@. Rawnar.no. Gerante),, 
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Non tengo poi verùn "conto dell’ attusa' d 
parzialità lanciatami dal mio ayversario e la per- 
dono al suo offeso amor proprio d’ artista; anzi 
lo-ringrazio deì termini ‘urbani în cui, da 
quella frase in fuori, è scritta la sua lettera — 
e desidero che mi porgà occasione di potergli 
mostrare la mia imparzialità lodandolo. Se è ca- 
pace di far meglio come in una delle dichia- 
zioni si assicura, perchè non lo fa? Che segua 
la corrente, la moda quando (scrive pel volgo, 
lo capisco, ma che voglia introdurre” il mal 
gusto là dove non venne finora ‘intiotlòtto, che 
quando gli si porge l’occasione di scrivere 
una buona messa e di udirla eseguita ed ap- 
prezzata ‘convenientemente, segua l''opposta via 
e si diverta a scriverla cattiva, ecco ciò che 
nun intendo. Se è veramente. un compositore 
di vaglia lo provi coi fatti‘e non troverà: op- 
positori. orto 
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Nel giornale. il Trovatore di. ‘mercoledì 
scorso leggesi. uno. sconcio. articolo. contro 
l’appendicista dell’ Opinione e nel succes- 
sivo numero. di. sabbato dicesi, di. aspettarne 
la risposta. A. siffatti, scritti non: si. risponde, 
nè mai si risponderà da chi ha qualche ‘senti- 
mento; della: propria dignità, ‘qualche! desi- 
derio di conservarsi la stima dei suoi lettori e 
crede che il giornalismo, non» debba bruttarsi 
di questo fango. sog pn 
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Sid dobili.” Ricapito all’Ufticio ‘d'An- 
‘nunzi, via Carlo Alberto, n. 7, piano 
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della farmacia TOTTAN, Suo venero 
mp mn r To) Franchi «via della Senna, n. 54, Parigi. 
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